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Oggi, i tecnici delle Multiutility operano secondo
un processo non ancora automatizzato (Figura 1):
il manutentore raggiunge ogni mattina la sede di
lavoro (che può essere anche molto distante dalla
propria abitazione), dove prende servizio tim-
brando il cartellino presenze, riceve dagli assi-
stenti la lista degli interventi da eseguire, forma
eventualmente la squadra di intervento, preleva i
materiali e la strumentazione necessaria e parte
alla volta della missione. Alla fine della giornata
(o dell’intervento) torna presso la sede e conse-
gna il report relativo all’esito dell’attività agli as-
sistenti o inserisce direttamente i dati nei sistemi
informatici aziendali.
Questo meccanismo operativo presenta caratteri-
stiche di staticità che rendono costose e poco effi-
cienti le attività e le strutture di manutenzione.
L’inserimento di tecnologie e soluzioni di Mobi-
lity in questo processo permette di migliorare for-
temente tutti gli aspetti di criticità garantendo e
ottimizzando strutture, risorse e procedure. In
questo ambito, il contributo di Hp Services è fon-
damentale per tradurre strategie e processi in scel-
te tecnologiche innovative: gli esperti di Hps

Consulting & Integration sono in grado di imple-
mentare una soluzione di Mobile Work Force
Automation totalmente scalabile e modulare in
tempi estremamente limitati (inferiori a quattro
mesi) e di valutare con esattezza il ritorno sull’in-
vestimento e i risparmi operativi a regime.
In particolare, Hp Services offre servizi di consu-
lenza basati su un nuovo modello di collaborazio-
ne con il cliente, chiamato Discovery WorkShop,
che si articola in quattro fasi. Partendo da alcune
interviste per raccogliere informazioni rilevanti
sugli indirizzi strategici e sulle esigenze operative
dell’azienda, Hp elabora successivamente un’ana-
lisi volta a posizionare l’azienda rispetto al conte-
sto, ai trend di mercato e ai competitor. In base ai
risultati della ricerca, Hp organizza un workshop
della durata di mezza giornata con gli Executive
(Information Technology, Gestione Operativa,
Aree Funzionali) per verificare insieme le oppor-
tunità e le modalità di introduzione in azienda
delle soluzioni. L’ultima fase prevede il Follow-
Up, un piano di realizzazione che riassume i risul-
tati e propone una roadmap basata sulla valutazio-
ne del Roi e sui benefici attesi da una soluzione di
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L’ottimizzazione dei processi connessi
alla manutenzione degli impianti
rappresenta un fattore strategico 
per le aziende manifatturiere e
multiutility che, per essere competitive,
oltre all’erogazione del servizio
devono garantire un livello di
assistenza adeguato. Per migliorare
l’efficienza delle aziende che operano
in questo ambito, Hp Services
offre soluzioni per la Work Force
Automation integrate alle nuove
tecnologie wireless, con l’obiettivo
di abilitare la mobilità dei processi e
delle attività delle squadre di tecnici e
manutentori che operano sul territorio.

Figura 1 - Attuale processo di manutenzione

Figura 2 - Processo di manutenzione mobilizzato
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Mobile Work Force Automation. Come presenta-
to in Figura 2, con il contributo di Hp Services il
processo di attività dei manutentori può, nel ri-
spetto delle organizzazioni e politiche aziendali,
essere totalmente automatizzato.
Ogni mattina il tecnico attiva il proprio computer
palmare eseguendo l’autenticazione al sistema in
modalità wireless (a ogni tecnico viene associa-
ta una Login/Password riservata).
Con questa semplice operazione, il tecnico entra
automaticamente in servizio (timbratura del car-
tellino presenze), riceve l’elenco degli interventi
da eseguire organizzati per priorità, visualizza le
informazioni necessarie all’intervento (codice, de-
scrizione, indirizzo, schemi, note tecniche, mate-
riali ecc.) e parte alla volta del luogo dell’inter-

vento. Una volta eseguito l’intervento, compila
sul computer palmare le informazioni relative
all’esito e le invia ai sistemi informatici azien-
dali attivando le procedure di consuntivazione
dell’intervento. Terminata l’operazione, esegue
l’intervento successivo fino alla conclusione
delle missioni giornaliere.
Grazie alle tecnologie e soluzioni di mobility di
Hp, le aziende possono così beneficiare di un
valore aggiunto significativo in termini di costi e
risorse. Questo processo prevede attività e pro-
cedure sia di Back End sia di Front End.

Le funzionalità di Front End
(squadre di manutenzione)

• Presa/Fine servizio: ogni operatore/squadra cer-
tifica la sua giornata di lavoro mediante la connes-
sione/disconnessione dal sistema.
• Presa in carico interventi: dopo essersi connes-
so, ogni operatore/squadra riceve l’elenco degli
interventi da eseguire con relativa priorità. Gli in-

terventi vengono organizzati e pianificati su base
mensile, settimanale e giornaliera in base alla ti-
pologia (programmato, straordinario o di emer-
genza). Questa visibilità permette inoltre all’ope-
ratore/squadra di pianificare il proprio approvvi-
gionamento materiali.
• Ricezione informazioni: oltre alla pianificazione
interventi, il tecnico riceve sul proprio computer
palmare tutte le informazioni necessarie all’esecu-
zione dell’intervento (codice, descrizione, nome
cliente/referente, schemi tecnici ecc.).
• Ricezione storia interventi: nel caso fossero sta-
te eseguite precedenti attività di manutenzione,
ogni operatore/squadra riceve (o può successiva-
mente richiedere) informazioni relative allo stori-
co degli interventi.

• Ricezione distinta materiali: per ogni interven-
to, vengono specificati gli eventuali materiali e
strumenti necessari.
• Verifica disponibilità: in base alla pianificazione
interventi, ogni operatore può verificare e richiedere
per tempo la disponibilità di materiali o strumenti.
• Ricezione emergenze - ReRouting: ogni operato-
re/squadra può ricevere in ogni momento una mo-
difica alla propria pianificazione/priorità in base a
eventuali schedulazioni di emergenza.
• Chiusura interventi: al termine dell’intervento,
è necessario compilare la scheda di esito (o avan-
zamento lavori) inviandola automaticamente ai
sistemi di Back End per la consuntivazione.
Nella scheda vengono specificati lo stato di avan-
zamento, il numero di ore lavorate, i materiali
utilizzati, gli strumenti utilizzati e le eventuali
terze parti coinvolte.
• Funzionalità aggiuntive: chiamata di soccorso,
richieste di supporto, richieste di intervento nuova
squadra, integrazione sistema Gps per instrada-
mento, gestione del profilo utente, emulazione te-
lefono, gestione agenda, contatti, e-mail.
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Figura 3 - Automatismi di sincronizzazione Front End ←→ Back End



Le funzionalità
di Back End (assistenti)

L’inserimento di una soluzione di Mobility si
avvale inoltre di una forte integrazione con i
sistemi di Back End.
• Pianificazione: gli assistenti di Back End

utilizzano i sistemi di programmazione lavo-
ri per pianificare gli interventi di manuten-
zione “programmata” e “straordinaria”.

• Apertura ordine lavoro: a ogni intervento
viene assegnato un ordine di lavoro.

• Schedulazione: in base alla pianificazione,
vengono schedulate le squadre di intervento;
questo permette di inviare ai computer pal-
mari la notifica di un ordine lavoro.

• Gestione urgenze: ogni squadra può essere
monitorata in real time e quindi le emer-
genze vengono gestite in maniera più effi-
cace (identificando ad esempio la squadra
più vicina o quella con adeguata attrezza-
tura ecc.).

• Chiusura ordine lavoro: non appena arriva
la scheda esito lavoro, l’operatore esegue la
chiusura ordine lavoro.

• Consuntivazione: alla conclusione di un or-
dine di lavoro segue la consuntivazione
dello stesso.

• Reporting: a fine giornata o in base a speci-
fiche scadenze, è possibile accedere a un re-
port delle attività svolte.

I principali benefici

Le soluzioni di Mobility di Hp personalizzate
nell’ambito dell’automazione della forza la-
voro offrono significativi vantaggi in termini
di costi di gestione, qualità del servizio ed ef-
ficienza organizzativa.
Le soluzioni proposte consentono innanzi tut-
to un corretto dimensionamento delle risorse
e un bilanciamento dei carichi di lavoro fra le
diverse squadre, con una conseguente riduzio-
ne dei costi di intervento e dei tempi di trasfe-
rimento delle squadre sul territorio.
Le aziende possono così garantire i Livelli di
servizio contrattuali, grazie a un elevato coor-
dinamento organizzativo, a un semplice repe-
rimento delle risorse e dei materiali, alla faci-
lità di trasmissione e ricezione delle informa-
zioni e a un’efficace gestione delle emergenze
e delle variazioni della pianificazione.
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S. Crippa, Senior Consultant, Hp Services Con-
sulting & Integration.

Alla scadenza del termine per la presentazione della domanda
di ammissione, l’adesione a Emo Milano 2003, in programma
dal 21 al 28 ottobre, risulta di oltre il 40% superiore a quella
registrata, nel 1995, alla chiusura delle prenotazioni alla
precedente edizione milanese della rassegna mondiale di
macchine utensili, robot, automazione. A metà dicembre erano
infatti 1.100 le imprese (la metà delle quali straniere) che
hanno formalizzato la propria partecipazione a Emo Milano
2003, richiedendo superficie espositiva per oltre 100.000 metri
quadrati. Per Emo Milano 2003 sarà allestito l’intero quartiere
(300.000 metri quadrati) di Fiera Milano, sede espositiva
di enorme prestigio e conclamata funzionalità che, grazie
ai modernissimi padiglioni realizzati in area Portello,
offre capacità ricettiva di 35.000 metri quadrati netti,
superiore a quella della più recente edizione milanese
della biennale itinerante promossa da Cecimo.

L’edizione del 1995
Tenutasi nel maggio 1995, la manifestazione fu affollata
da 145.253 visitatori di 101 paesi. Ai 76.575 operatori e ai
9.259 studenti italiani si sommarono, infatti, i 59.419 operatori
appositamente convenuti a Milano da ogni parte: 48.448
dall’Europa, 655 dall’Africa, 4.245 dalle Americhe, 5.740
dall’Asia, 331 dall’Oceania. Tra le presenze più massicce,
quelle degli utilizzatori tedeschi (13.102), francesi (6.888),
svizzeri (6.599), spagnoli (2.861), svedesi (2.603) e britannici
(2.222) per quel che riguarda l’Europa occidentale; quelle
di cechi (1.190) e sloveni (1.016) tra gli operatori dei paesi
orientali del continente. Sudafricani (263), egiziani (153)
e tunisini (108) hanno dato consistenza alla partecipazione
africana, mentre quella americana ha trovato in brasiliani
(1.912) e statunitensi (1.443) le proprie punte di diamante.
Gli operatori giunti da Giappone (1.293), Corea del Sud
(1.174), India (531), Taiwan (420), Tailandia (380) e Australia
(329), i 480 operatori componenti le 27 missioni ufficiali
completano il quadro degli ospiti della mondiale milanese
1995. Piena la soddisfazione espressa dai 1.450 espositori,
il 49% dei quali convenuto a Milano dall’estero (35 i paesi
rappresentati), per i rapporti commerciali avviati (quando non
conclusi) nell’ambito della mondiale, che proponeva, su una
superficie standistica di oltre 100.000 metri quadrati, prodotti
di valore stimato in quasi 700 milioni di dollari. Le pratiche
di iscrizione e i moduli sono ancora disponibili on-line.

www.emo-milan.com

Emo Milano 2003
in dirittura di arrivo


